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ecisioni imminenti 
sulla valuta 
a chi va all'estero 
Incontri fra Banca d'Italia e Commercio Estero sulla normativa 
Il ritardo nell'adeguare il plafond favorisce gli ultras liberisti 

ROMA — Sembra che que
sta volta ci sarà una decisio
ne sulla quantità di valuta e-
stera da mettere a disposi
zione del turisti italiani. Il 
ministro per II Commercio 
Estero, Capria, incontrerà 
oggi o domani il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi. 
Ma ie posizioni sul plano tec
nico sembrano già abba
stanza definite: al Commer
cio Estero il direttore alle Va
lute, dr. Mazza, ha già defini
to una propria analisi della 
sentenza con cui la Corte di 
Giustizia ha riconosciuto ad 
un cittadino italiano ricor
rente la «libertà condiziona
ta» di disporre di valuta degli 
altri paesi aderenti alla Co
munità. 

Anche in Banca d'Italia 
hanno opinioni precise: la 
pronuncia della Corte vale 
per il ricorrente; la normati
va va rivista in una visione 
non contingente; la normati
va deve essere tale da evitare 
che si possa truccare come 
operazione turistica l'espor
tazione di valuta per i motivi 
più vari. 

Negli ambienti del Com
mercio si sostiene che non vi 
sono diversità di vedute con 
la Banca d'Italia. L'obiettivo 
del controllo del movimenti 
valutari ai fini della stabilità 

della lira è condiviso. Le re
centi dichiarazioni del mini
stro Capria a favore della li
beralizzazione sono state un 
po' caricate nell'interpreta
zione di alcuni organi di 
stampa. Perché, allora, non 
si è ancora deciso alla vigilia 
della stagione turist'ea? Vi 
sono del problemi da risolve
re e il più grosso di tutti sem
bra costituito dalla scelta 
circa l'opportunità di subor
dinare la quantità di valuta 
da mettere a disposizione In 
questi mesi, in una fase con
giunturale difficile, ad una 
decisione sulla normativa 
generale del cambi per i mo
vimenti di persone verso l'e
stero. 

Le ragioni per aumentare 
il plafond di valuta sono evi
denti: non solo la quantità di 
valuta oggi accordata è bas
sa, ma tutta l'operazione ap
pare gravata da pratiche bu
rocratiche onerose, oltre che 
poco flessìbili (si possono in
frangere le norme del tutto 
casualmente). Quindi c'è un 
provvedimento urgente da 
prendere, che poteva essere 
anche già preso rinviando al
l'autunno una normativa or
ganica. Questo anche tenen
do conto che per attuare for
me di controllo alternative 

— ad esemplo, dare cinque 
milioni di lire in valuta, co
me già proposto e riscontra
re la spesa documentata al 
rientro dall'estero — occor
rono modifiche organizzate 
dell'Ufficio Cambi e delle 
banche che non si possono 
improvvisare. 

D'altra parte, 11 rinvio ha 
fatto il giuoco degli oltranzi
sti. Domani lo stesso mini
stro del Turismo, Lello La-
gorio, parteciperà ad una ta
vola rotonda sull'argomento 
nel corso della quale la pro
testa si farà sentire. Ce da 
augurarsi che Lagorlo sap
pia spiegare ai suoi interlo
cutori la necessità se non 
proprio di austerità almeno 
di moderazione anche per 
chi può permettersi viaggi 
all'estero. Oltre alla necessi
tà di coerenza per quanti di
cono di volere, A parole, fre
nare l'inflazione: una svalu
tazione della lira sarebbe il 
pegglor colpo al potere d'ac
quisto. Resta, infine, il fatto 
che per tagliare corto alla 
speculazione basterebbe una 
decisione-ponte che lasci lo 
spazio al Parlamento di defi
nire la nuova legge valutaria 
la cui discussione è arrivata 
quasi a metà strada. 

r. s. 

Consumo 
di 
energia 
elettrica: 
+7,3% 
a marzo 
ROMA — La ripresina eco
nomica batte un altro colpo: 
i consumi di energia elettri
ca nello scorso mese di mar
zo sono aumentati del 7,3 per 
cento rispetto allo stesso me
se del 1983. C'è da dire però 
che marzo dello scorso anno 
aveva segnato la punta più 
acuta della recessione, con 
un - 3 % . L'incremento del 
7,3% è il più vistoso da due 
anni a questa parte ed 6 con
fortato da un segnale ugual
mente positivo dell'Intero 
primo trimestre che ha fatto 
segnare addirittura un 
+8,2% sul primo trimestre 
dell'anno scorso. Nel dato, 
comunque, influirebbe posi
tivamente il giorno di produ
zione in più dovuto all'anno 
bisestile. Depurato da questa 
•anomalia», l'aumento (co
munque positivo) non avreb
be oltrepassato il 6,9%. 

In valori assoluti, la pro
duzione di energia elettrica 
ha toccato a marzo i 14 mi
liardi e 797 milioni di kilo-
vattori, mentre nel trimestre 
si è arrivati a 44 miliardi e 
226 milioni. Nelle singole cit
tà, infine, questi sono gli au
menti di marzo: Torino 5,1; 
Milano 10,3; Venezia 9.1. Fi
renze 2,6; Roma 4,2; Napoli 
9,2; Palermo 7,3; Cagliari 
14,6. 

Il costo del denaro sale ancora 
ma l'ABI è decisa a non ridurlo 
La riduzione dell'inflazione a benefìcio dei banchieri - Voci divergenti nella maggioranza 
Il giudizio della FISAC: i banchieri tirano la corda per ottenere contropartite politiche 

ROMA — Oggi si riunisce il 
comitato dell'Associazione 
bancaria e già si preannun
cia che, fatto l'esame della 
situazione del credito, verrà 
confermato il tasso primario 
del 17.50%. Già alcuni ban
chieri hanno fatto sapere che 
•non esistono le condizioni* 
per diminuire i tassi. In so
stanza. gli esponenti dell'A
BI rifiutano una manovra 
dei tassi che accompagni la 
discesa dell'inflazione: il 7% 
di aumento dei prezzi regi
strato a marzo, proiettato al 
futuro, dà una media annua 
di inflazione attorno al 9%. 
Il tasso primario ABI è quasi 
il doppio. 

II portavoce del PSI alla 
commissione Finanze della 
Camera, Franco Piro. è tor
nato ad argomentare su que
sta base che 1 tassi d'interes
se «potrebbero scendere di 
almeno tre punti*. Anche il 
sottosegretario al Tesoro 
Carlo Fracanzani (de) solle
cita la riduzione dei tassi. 
Trattandosi dell'opinione di 
qualificati esponenti della 
maggioranza c'è da chieder
si, tuttavia, a chi sono rivolte 
le loro proposte: tocca al go
verno. ed in particolare al 
ministro del Tesoro, agire. 
Invece vediamo che il Tesoro 
stesso paga (ad esempio, sui 
certificati di credito) proprio 
quei 17.50% che l'Assoban-
caria difende. 

L'azione del governo, in 
sostanza, fa da copertura al 
caro-denaro dei banchieri. 

La segreteria della FI* 
SAC-CGIL afferma in un co
municato che «non è estra
nea probabilmente al com
portamento preclusivo dei 
banchieri l'intenzione di e-
sercitare una pressione sul 
governo e sull'autorità di 
controllo affinché favorisca
no il processo di ristruttura
zione in atto nel sistema cre
ditizio, finanziario, assicura
tivo e valutario nell'ottica di 
una radicale liberalizzazio
ne. Tale sospetto è vieppiù 
confermato dal rifiuto che 
ancora oggi registriamo, da 

parte padronale, di avviare 
un confronto serio con 11 sin
dacato di categoria sui temi ' 
dell'efficienza e della pro
duttività delle aziende ban
carie, della loro organizza
zione, del servizio bancario, 
della modifica dei suoi asset
ti istituzionali; sui riflessi 
delle innovazioni tecnologi
che in termini di contrazione 
dei costi. 

•Ancora una volta — pro
segue la FISAC — al con
fronto alla luce del sole con 
le istituzioni e con il Sinda
cato sì preferisce la via del 
ricatto o della elusione per 
mantenere opaco ciò che de
ve essere trasparente. È in-

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 / 4 
1 6 0 9 . 5 0 

6 2 2 . 0 6 
7 0 2 . 0 4 

5 5 1 . 7 5 
3 0 . 4 0 8 

2 3 1 7 . 4 7 5 
1903 .35 

1 6 9 . 1 4 
1385 
1 2 6 0 . 0 2 5 

7 . 1 8 3 
7 4 8 . 9 2 5 

8 8 . 3 6 2 
2 1 4 . 7 5 5 
2 0 8 . 8 2 5 
2 8 9 . 3 6 

12 .205 
10 .839 

3 0 / 3 
1 6 1 8 . 7 5 
6 2 3 . 9 5 
2 0 2 . 1 4 5 
5 5 1 . 1 9 5 

3 0 . 3 1 1 
2 3 2 1 
1 9 0 0 , 5 0 

1 6 9 . 8 7 $ 
1 3 8 4 , 1 0 
1 2 5 7 , 1 2 5 

7 .194 
7 4 7 

8 8 . 0 7 
2 1 4 . 0 5 
2 0 9 . 7 2 
2 8 9 

1 2 . 3 0 5 
1 0 , 8 3 2 

vece sui temi della raziona
lizzazione delle gestioni a-
ziendali, dell'organizzazione ' 
del lavoro e delle innovazioni 
dell'informatica che il Sin
dacato intende aprire una 
fase nuova d'impegno, a par
tire dalla prossima fase di 
contrattazione aziendale. È 
cioè praticabile una ' linea 
che sia coerente con l'esigen
za di battere le resistenze al
la riduzione dei tassi per 
'quella parte che le configura 
connesse ad una sostanziale 
miopia dei banchieri e nel 
contempo sia volta a ridefi
nire una nuova professiona
lità ed una diversa efficienza 
dell'impresa bancaria*. 

I tassi d'interesse restano 
alti, sul mercato, per due 
motivi essenziali: 1) la quan
tità di credito prevista per 
1*84 è insufficiente per finan
ziare un indebitamento dì 
100 mila miliardi da parte 
del Tesoro e, allo stesso tem
po, accogliere la domanda di 
credito delle imprese; 2) il 
Tesoro non riesce né a ridur
re la sua richiesta di credito 
né a finanziarsi a costi più 
ridotti (ad esempio all'este
ro; o con titoli di nuovo tipo). 
Fino a che la domanda supe
ra di gran lunga la disponibi-
lità di credito i banchieri 
possono imporre tassi d'inte
resse reali crescenti: come 
stanno facendo. 

• « 

Più 
commesse 
alla «Snam 
Progetti» 
ROMA — Nel 1983 l'incre
mento del «portafogli ordini* 
della Snam Progetti è stato 
di 760 miliardi, di cui il set-
tantuno per cento si riferisce 
a lavori da svolgere all'estero 
(79 per cento neU'82). Anco
ra. il volume di affari realiz
zato l'anno scorso, è stato di 
74* miliardi (732 nell'82), di 
cui il 61 per cento riguarda 
lavori su commesse estere. 

Questi i più significativi 
risultati conseguiti dalla 
Snam progetti nell'anno da 
poco concluso, così come c-
merge dalla relazione al con
siglio di amministrazione 
dell'altro giorno, presieduta 
dal professor Antonloli. Da 
vari anni «la società costitui
sce un polo*di continuità per 
l'apparato industriale Italia
no e nel 1983 si è avuto un 
•approvvigionamento di be
ni e servizi* per 1115 miliardi 
(l'anno precedente furono 
appena 677). di cui 11 70% 
•piazzati sul mercato valuta
rlo». 

Espulso 
dalla UIL: 

al decreto 
ROMA — Espulso dalla Uil un 
delegato dell'Alitalia, eletto nel 
centro di calcolo della Maglia-
na a Roma. Le sue cclpe? Sono 
quelle di aver partecipato atti
vamente al movimento che in 
queste settimane M è opposto al 
decreto che taglia i salari. 

La lettera in cui l'organizza
zione r»i Benvenuto comunica il 
provvedimento disciplinare è 
giunta a Maurizio Celluzzi — 
così si chiama il delegato — 
qualche giorno fa- Nel docu
mento la Uil del settore non si 
limita a notificare l'espulsione, 
ma lenta addirittura di legitti
mare il proprio comportamen
to. Cosi il segretario del sinda
cato di categoria scrìve che in 
questa fase non c'è «bisogno di 
compagni dati in prestito o in 
ostaggio al PCI», e spiega che il 
decreto serve gli interessi dei 
lavoratori e perciò non \a con
testato. 

Al delegato si rimprovera di 
aver firmato un documento u-
nitarìo del Cdf che attacca !e 
scelte economiche del governo: 
tutto ciò sarebbe «denigrazio
ne* nei confronti dell'organiz
zazione. 

iV\ff, Vi 
Einaudi: 
incontro col 

TORINO — Domani all'U
nione Industriale i sindacati 
ed i lavoratori dell'Einaudi 
torneranno ad incontrarsi 
con il commissario straordi
nario Giuseppe Rossotto per 
affrontare le questoni più 
urgenti che si sono aperte 
dopo che la casa editrice è 
stata pesta in amministra
zione controllata. La que
stione più delicata riguarda 
le modalità di attuazione 
della cassa integrazione che 
dovrebbe interessare 112 dei 
circa 360 lavoratori attual
mente occupati all'Einaudi. 
Di questi 112 dipendenti, se
condo le proposte di Rossot
to, 29 dovrebbero essere so
spesi a zero ore. mentre altri 
83 dovrebbero essere sospesi 
a rotazione per periodi anche 
assai lunghi. 

I sindacati respingono la 
lista del 29, giudicandola 
una vera e propria lista di 
proscrizione definitiva, e 
propongono cadenze più 
ravvicinate e «per tutti* nell* 
attuazione della cassa inte
grazione. Chiedono inoltre 
maggiori garanzie rispetto 
al parziale anticipo salariale. 

Modificato 
lo statuto 
del Banco 
di Napoli 
NAPOLI — Il consiglio di 
amministrazione del Banco 
di Napoli ha accolto i sugge
rimenti della Banca d'Italia 
per ìe modifiche statutarie. 
Il consiglio di amministra
zione, con funzioni di indi
rizzo e controllo generali, sa
rà affiancato da un esecutivo 
dotato di particolari poteri 
gestionali. Faranno 'parte 
dell'esecutivo presidente, vi
cepresidente, direttore gene
rale, quattro consiglieri di 
nomina pubblica ed un rap
presentante degli azionisti 
privati (il cui ingresso è pre
visto dal nuovo assetto). Il 
consiglio ha accolto una spe
cificazione della deliberazio
ne adottata presentata da 
Massimo Lo Cicero in cui si 
auspica che la modifica dell' 
ordinamento bancario av
venga sulla base di una legge 
approvata dal Parlamento. 
Questa legge dovrebbe rior
dinare l'insieme delle ban
che pubbliche, ed In partico
lare le Casse di risparmio, i 
cui statuti sono In corso di 
modifica. 

Statali: intesa 
per incentivi 
e turni di lavoro 
In porto un'altra norma contrattuale - Qualcosa cambierà nel 
rapporto col pubblico - Si tratta ora produttività e straordinario 

ROMA — Un altro tassello del contratto 1982-84 degli statali 
è stato messo a posto. Si tratta della parte relativa al premio 
incentivante la produttività e alla contrattazione decentrata. 
Una intesa in questo senso è stata raggiunta ieri mattina al 
ministero della Funzione pubblica, fra l'on. Gasparl e i rap
presentanti della Federazione degli statli CGIL, CISL e UIL. 
Si comincia così a dare un nuovo diverso assetto e a poter 
contrattare una parte del salario accessorio, quella, appunto, 
relativa alla incentivazione di certe attività, direttamente 
collegato al pubblico, oppure particolarmente gravose. 

Le novità maggiori riguardano la introduzione dei turni, 
in particolare per le sedi distaccate e 1 sevizi resi direttamente 
al pubblico. SI va cioè verso lo svolgimento di certe attività 
non in un orario rigido come quello del ministeri, ma risponi 
dente alle esigenze della utenza. Questo comporta anche una 
diversa organizzazione del lavoro e l'introduzione di turni 
che l'accordo siglato ieri stabilisce vengano opportunamente 
incentivati. 

Mentre il ministro esprime «piena soddisfazione* il giudi
zio dei sindacati resta più cauto anche perché è stato risolto 
(fra l'altro si apre ora la parte più difficile, quella dell'attua
zione dell'accordo) solo un aspetto della produttività. Ancora 
sul tappeto sono i problemi relativi alla produttività vera e 
propria: individuazione del parametri, delle forme più Idonee 
di organizzazione del lavoro, regolamentazione dello straor
dinario secondo le indicazioni contrattuali, ecc. 

Con l'accordo di ieri si rimane — rileva una nota ministe
riale — •all'interno dei costi già preventivati dal contratto 
collettivo di lavoro*. Vi si arriva però con molto ritardo. Se 
non andiamo errati, la questione della produttività (compre
sa dunque la parte ancora in discussione) avrebbe dovuto 
essere definita entro il mese di novembre dello scorso anno e 
per sbloccare la situazione gli statali hanno dovuto addirit
tura attuare uno sciopero nazionale e fare una manifestazio
ne a Roma. Non può quindi essere accolta come giustifi
cazione la affermazione di Gaspari sulla particolare «com
plessità* della materia trattata. E mancata invece la necessa
ria volontà politica. Speriamo che questa non faccia difetto 
per il proseguimento della trattativa. 

i. g. 

Brevi 

Doblin si dimette dall'IRI 
ROMA — Il responsabile della direzione tprogrammaziona e controllo» dell'I-
RI. Stefano Doblin si ò dimesso ieri mattina dall'incarico, che aveva assunto 
appena tre mesi fa. Doblin. che proveniva dalla FIAT ha motivato la sua 
decisione con cevidenti contrasti» con le società finanziarie e con i responsabi
li degli altri settori dell'Istituto. 

Convegno CES sull'occupazione 
STRASBURGO — Un «vertice» triangolare sull'occupazione si terrà giovedì a 
venerdì a Strasburgo, promosso dalla Confederazione Europea dei Sindacati 
(CES). Leader sindacali, capi di governo e ministri del lavoro, rappresentanti 
del mondo industriale si confronteranno nella saia «.Orangene» dell'Hotel 
Milton su una proposta di politica economica elaborata dal CES. 

In forte ripresa la produzione 
WASHINGTON — La produzione dei paesi industriali ha conosciute nel 1983 
un forte «rimbalzo» con un aumento del tre per cento, contro !a caduta del 
quattro per cento registrata nell'82. Il dato è del Fondo Monetario Internazio
nale e si riferisce alla produzione di diciannove paesi. In testa al recupero 
figurano Stati Uniti o Norvegia, con un incremento produttivo del sei per 
cento, davanti al Giappone con n tre per cento, ad Inghilterra. Danimarca. 
Seguono poi il Belgio, la Francia — dove c'è stato un aumento solo dell'uno 
per cento — e infine la Germania e l'Olanda dove la produzione è rimasta ai 
livelli dell'anno prima. Sempre secondo la FMI le esportazioni dei paesi petroli
feri in via di sviluppo sono scese l'anno scorso al valore più basso dal ' 78 . 

Utile di venti miliardi per la Barilla 
ROMA — L'abbinamento con la Roma calcio ha reso c'ire previsione. La 
Garitta — sponsor ufficiale delia squadra campione d'Italia — ha intatti chiuso 
183 con un utile dì 2 0 miliardi e 67 milioni contro t 14.8 miliardi deir82. 
L'incremento di vendite è stato del 16 per cento per le paste alimentari e del 
5 0 % per i prodotti da forno. Notevole anche il risultato dell'esportazione 
(soprattutto costituito da pasta) che ha dato un fatturato superiore ai 5 0 
miliardi. 

Ma al Lavoro 
ci si 
esercita a 
moltiplicare 
i dirigenti 
ROMA — Mentre a Palazzo 
Vldonl (Funzione pubblica) 
si discuteva di produttività, 
nella pubblica amministra
zione a via Flavia (ministero 
del lavoro) si produceva... la 
moltiplicazione del direttori 
generali, sette In un sol col
po. Afa sembra che si possa 
fare anche uno sforzo pro
duttivo ulteriore, che già si 
pensa, infatti, ad altre due 
nomine (anche queste divise 
in parti uguali fra aree socia
lista. e democristina). 

Dunque, al Lavoro ci sono 
sei direzioni generali, i posti 
di dirigente generale in or
ganico sono dieci. Qualche 
unità In soprannumero, na
turalmente, è consentita e 
non è mai stata disdegnata. 
E fino a qualche giorno fa I 
dirigenti generali erano 14, 
ora sono diventati ventuno. 
Statisticamente uno e qual
che frazione di punto per o-
gnl posto in organico, tre e 
mezzo per ogni direzione ge
nerale. Insomma un ottimo 
parametro di produttività. 

La sezione sindacale CGIL 
del ministero di via Flavia è 
molto severa e critica nel 
confronti del ministro De 
Mlchelis (le pratiche, affer
ma un volantino, preferisce 
farsele portare all'Hotel Pla-
za) e mistifica più di un dub
bio sulle reali capacità e qua
lità professionali di una par
te almeno dei neo dirigenti. 
Comunque, siamo, a quanto 
riferisce l'organismo sinda
cale, solo ad una prima fase 
dell'operazione tproduttlvl-
tà'. Rimane Infatti da asse
gnare ad ognuno del neo 
promossi la direzione gene
rale di spettanza. Indiscre
zioni pochissime. Una sem
bra però avere una certa cre
dibilità, quella di un giovane 
«esterno» con parenti all'in
terno dicono 1 maligni (ma 
avrà 1 requisiti previsti dalla 
legge e cioè motoriamente 
riconosciuta specifica com
petenza richiesta»? chiede il 
sindacato) che verrebbe as
segnato alla direzione Orien
tamento e addestramento 
professionale del lavoratori: 
pochi impiegati (una ottan
tina) ma oltre mille miliardi 
da amministrare. 

Collocamento 
e mercato 
del lavoro, 
le proposte PCI 

I disoccupati sfiorano i 2 mi
lioni e mezzo. Un esercito sem
pre più grande si avvicina al 
mercato del lavoro senza spe
ranza di trovarvi sbocchi. Le 
intenzioni del governo Cran 
(parzialmente recepite anche 
nel «protocollo d'intesa* con le 
parti sociali) sono a dir poco i-
nadeguate. I! PCI rilancia le 
sue proposte complessive. Ve
diamole. 
DISOCCUPAZIONE, INNO
VAZIONE, SVILUPPO 

£ possibile .combattere la 
disoccupazione — dicono i co
munisti — nel quadro di una 
politica di sviluppo e in condi
zioni di disinformazione*: 

i ) trasferendo tutte le risorse 
disponibili verso i settori pro
duttivi capaci di creare valore 
aggiunto e soltanto puntando 
su «dosi* massicce di innovazio
ne tecnologica; 

2) tenendo conto th«* rnn la 
diffusione delle nuove tecnolo
gie il lavoro umano assume 
sempre più grande importanza; 

3) analizzando, insieme ai fe
nomeni di disoccupazione clas
sica, le nuove forme di lavoro e 
non lavoro, di percorsi e di mo
tivazioni che fanno della disoc
cupazione un insieme non sem
pre aggregabile di soggetti di
versi. 
LA RIFORMA DEL MERCA
TO DEL I-U'ORO 

Oggi più che mai — dopo an
ni di discussioni sulla riforma 
— torna in auge una concezio
ne illusoria, liberisi ica, della 
spontanea autoregolazione de! 
mercato del lavoro. 

A) La proposta del governo 
ricalca questa fallace illusione. 
Sono tre le scelte che caratte
rizzano questa posizione, che il 

PCI intende battere in ogni 
modo. In primo luogo una ten
denziale deregolazione dei 
meccanismi del collocamento; 
in secondo luogo una soluzione 
inaccettabile per la mobilità e i 
licenziamenti collettivi; in ter
so luogo, la persistente centra
lizzazione dVIIe strutture pub
bliche. 

B) La linea del PCI tende in
vece ad ottimizzare l'incontro 
fra domanda e offerta di lavoro, 
non solo con la redistribuzione 
del lavoro esistente fra i diversi 
segmenti dell'offerta, ma assu
mendo l'occupazione come «o-
biettivo-guida* per orientare su 
di esso 1 innovazione e per a-
dottare politiche attive del la
voro che governino in modo 
consapevole mobilità, avvia
mento al lavoro, formazione. 
GLI STRUMENTI DI CO-
VERNO DEL MERCATO DEL 
LAVORO 

Insieme sd investimenti, in
novazione. politica industriale 
e delle infrastrutture, il PCI in
dividua alcuni strumenti speci
fici in direzione di questo obiet
tivo: 

a) Il servizio nazionale del 
la', oro — Dovrà orientare e ge
stire, con il controllo pubblico 
democratico e nel territorio. 1' 
osservazione dei flussi dì mano
dopera e della mobilità conse
guente a ristrutturazioni e ri
conversioni produttive e stimo
lare. promuovere, sperimenta
re una normativa quadro a li-
ve'lo nazionale e un sistema di 
deroghe e deleghe per gli stru
menti regionali e circoscrizio
nali, allargando gli spazi delle 
convenzioni * di una gestione 
flessibile, purché contrattata, 
del collocamento. Quindi: spe
rimentazioni del collocamento, 
ricerca intensiva al posto di la

voro, formazione e riqualifica
zione, etc. 

b) Le agenzie regionali del 
lavoro — i! PCI ha presentato 
una sua proposta dì legge in 
questo senso. Dovranno essere 
strumenti di avviamento al la
voro, di progettazione e di coor
dinamento della formazione e 
della riqualificazione profes
sionale, della promozione di i-
niziative, anche temporanee, di 
servizio civile. L'Agenzia ha 
una forte impronta manageria
le e promozionale. 

e) La riforma della cassa in
tegrazione — Tempi, compe
tenze e criteri rigorosi per l'uso 
dì questo strumento ormai sna
turato non vuol dire, come pro
pone il governo, che al termine 
dei trattamenti della «cassa* 
automaticamente si passi ai li
cenziamenti collettivi. Anche la 
formulazione contenuta net 
protocollo d'intesa appare del 
tutto inadeguata. Fissare crite
ri anche temporali alla cig si
gnifica, come è già avvenuto in 
altri paesi, procedere alla tute
la legislativa dei licenziamenti 
collettivi 

d) La disoccupazione spe
ciale ed ordinaria — I tratta
menti vanno collegati alla ef
fettiva disponibilità del lavora
tore ad essere avviato. La in
dennità ordinaria va riformata 
ed elevata (almeno la pensione 
sociale indicizzata, o 10 mila li
re al giorno: onere previsto 
2000 miliardi, reperibili attra
verso il risparmio della cig). 

e) 11 programma straordi
nario per l'occupazione giova
nile — Ricalca le linee della pe
tizione FGCI (già 200.000 fir
me). Tra coloro che hanno da 
18 a 29 anni, già per il 1984, si 
propone lavoro per 100 mila in 
attività sociali o di servizio civi
le. finanziando il piano all'in
terno del .FIO. (2000 miliardi). 
con particolare riguardo al 
Mezzogiorno. 

e) I nuovi regimi di orario 
— Nuove politiche, con l'intro
duzione contrattata di tempo 
parziale e opzionale. 

lì I contratti di solidarietà 
— Necessaria la regolazione le
gislativa. a sostegno della con
trattazione. 

g) La formazione professio
nale — Rafforzamento di quel
la regionale e proposta di legge 
per ì contratti di formazione e 
lavoro. 

BOLOGNA 
7/10 APRILE 
QUARTIERE 
FIERISTICO 

151 gallerie 
750 artisti 

per vedere 
per comprare 

pittura scultura 
e grafica 

MOSTRA 
MERCATO 
D'ARTE 
CONTEM
PORANEA 

Mostra di fotografia 
di moda: 
'•LO STILISTA EI 
SUOI FOTOGRAFI" 
ARMANI. FERRÉ, KRIZIA. 
MISSONt, MILA SHÒN 
EVERSACE 

orario dalle 10 alle 20 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
(Art. 7 leggo 2 . 2 . 7 3 . n. 14) 

da effettuarsi a norma e con le modalità previste dall'art. 1 
lettera a) della legge 2 . 2 . 7 3 , n. 14 . con offerte in ribasso, per 
l'appalto di: 
C O S T R U Z I O N E C A S E R M A C A R A B I N I E R I 

I m p o r t o a base d 'as ta L. 6 7 3 . 8 9 6 . 0 0 8 

Le ditte interessate, regolarmente iscritte all'Albo Nazionale Co
struttori alla Categoria 2 ' per importo almeno pari a quello a base 
d'asta, possono chiedere di essere invitate alla tjara inoltrando 
domanda al Comune di Nichelino - Ufficio Pianificazione - entro 
e non oltre il 2 0 aprile 1 9 8 4 . 

L'opera sarà finanziata con apposito mutuo della Cassa Depositi 
e Prestiti. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. Gli inviti 
saranno diramati entro centoventi giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 
Nichelino. 2 3 marzo 1 9 8 4 

IL S INDACO - Elio M a r c h i a r o 

COMUNE DI CACCURI 
(Provincia di Catanzaro) 

AVVISO Di GARA 
QUESTO COMUNE DOVRÀ INDIRE LICITAZIONI PRIVA
TE CON LE MODALITÀ PREVISTE DALL'ART. 1 LETT. A 
DELLA LEGGE 2-2-1973. n» 14 PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI: 

1) Opere varie - Importo a base d'asta L. 56.467.800 

2) Sistemazioni stradali - Importo a baseld'dsM)92.518 

Le imprese in possesso dei requisiti di cui alla legge 10 
Dicembre 1981. n' 741. possono segnalare il loro inte
resse a partecipare alle gare, facendo pervenire la loro 
segnalazione a questa Amministrazione entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del presente invito. 

IL SINDACO 
LACARIA Ins. Rocco Antonio 

REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI CARRARA 

AVVISO DI GARA 

In data 26 f.larzc 1334 à Comune di Carrara ha inoltrato d'Ufficio deBe 
Pubbfccaxiom Ufficia^ dece C&r.-jnii Europee 1 presente bando di gara 
relativo ai lavori di adeguamento della strada r> annegamento de: tssti 
rnarrr&fend^ocluzicre con le zone cV. lavorazione al piano—Costruzio
ne tronco tra la Via S. Martino con la strada Prov.le Carrara-Averua — 
l ' lotto opere primarie. 
I lavori consistono ne3a costruzione di opere pi jn?ne per tronco strada
te compensnre di scavi, demotzioni. nporo, opere «n calcestruzzo ce
ment i ** sempfcce e armato, muri di 
contenopento e rf argine, ponte, copertura di un tratto (fi torrente Cer-
none, fondazioni normaft e su pai. ed opera fognanti. 

IMPORTO A BASE D ASTA i_ 4 .401 .279 .225 . 
a tempo ulrie per compieta'» ' lavori è cs mesi 2 4 (ventiquattro] natura!, 
consecutivi decorrenti daSa dai3 <* consegna da lavori. 
L'aftdamer.ro avverrà a seguto di batarona pnvata da esperirsi col 
metodo di cui aTart. 1 lettera ti} e con la procedura di cui ai"art. 4 . dola 
Legge 2-2-1973. n* 14. ai s^r.s. del V comma lettera ci deTart- 2 4 
deta Lego* 8-8-1977. .T 584 . cosi come r.tegrato caB"art. 10 de*a 
legge 7 4 1 / 1 3 3 1 . 
l e Ditte avranno altresì fjcottS Ci presentare offerte in raggruppamento 
* imprese a sensi dea'art 20 e serventi d e l i Le^ga 8-8 -1977. rr 5S4 
sopra otata. 
l e domande c5 partpc-paraw.s m carta legale, do-.Ta-.io essere indirizza
te * i fcogua itabana a- «COMUNE DI CARRARA» - Pzra 2 G-jgno -
54033 - CARRARA e dovranno perver.r» entro e non o'tre il 18 Aprfe 
1934: entro 3 0 g:orni da ta'e data i Comune <* Carrara provveder* 
«Trivio della lettera a STV-,:O. 
Ale domande di parteopaz.one le Ditte dovranno anegare a certificato (fi 
iscrizione at'Afco Nazionale da Costruttori per le categorie 6 • 4 per 
•"importo corrispondente a que3o pesto a basa d'asti. 
Netta domanda di partedpazicne la Ditta dovrà eternar are sotto la pro
pria responsabilità. 
a) referenze bancarie di cui rimpresa gode: 
bl la afra di affa", gtooste ed m lavori, riguardante i tre ultimi esercizi. 

espressa m He •tahar-e: 
l'elenco dei lavori deità stessa natura oggetto del presente apparto 
eseguti negfr ultimi cinque ar«-* e m corso àt esecuzione. G i «iterei-
sati dovranno indicare per oóscun lavoro, i relativo importo. TEnta 
committente ed ri suo mdTizzo; 
rattrezzatura. • mezzi rfrvera e Tequpaggiamento tecnico d m <S-
sporrì per resecuzione deT appalto: 
rorganico medio annuo dev'Impresa ed 4 numero dei erigenti con 
riferimento agli urtimi tre anni; 
di non trovar** in nessuna delle condizioni di esclusone prevista 
da» art. 13 della legge 584 menzionata: 
di essera n grado di provare a documentare quanto (Schiarata. 

l a nctvest» rfi mvito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

IL SINDACO 


